
 

REGOLAMENTO PER LE FAMIGLIE 

Il presente documento riassume le regole per la le attività ludico ricreative ed educative, previste presso le Case per 

ferie Viarte e Bearzi, in località Piani della Guerra di Pierabech di Forni Avoltri (UD). Le attività verranno svolte in 

autogestione e si terranno nel periodo che va dal 04/07/2021 al 29/08/2021. Di seguito si riassumono principi, criteri 

e misure di sicurezza, per la prevenzione ed il contenimento del rischio di contagio da Covid-19. È importante che lo 

svolgimento di queste attività sia condiviso attraverso un confronto dinamico tra il soggetto gestore, gli operatori e 

i genitori coinvolti, con accettazione delle indicazioni e delle regole di gestione dei servizi. 

L’Istituto ha redatto un protocollo di sicurezza in linea con le “Linee guida per la gestione in sicurezza di 

attività educative non formali e informali, e ricreative, volte al benessere dei minori durante l'emergenza 

COVID-19”, come validate dal Comitato tecnico scientifico, di cui all’ordinanza del Capo della protezione civile 

17 marzo 2021, n. 571, nella seduta del 18 maggio 2021.  

Di seguito si riportano le parti di rilevanza per le famiglie. 

Il Coordinatore educativo ed organizzativo è il Sign Pegorin Stefano 

Il Referente Covid verrà definito per ogni settimana tra gli animatori responsabili 

ORGANIZZAZIONE ATTIVITÀ IN GRUPPI 

Anche quest’anno l’attività ricreativa ed educativa è organizzata in gruppi di bambini/adolescenti; ogni gruppo è 

seguito da un unico operatore che accompagna esclusivamente quel gruppo per tutta la durata del progetto. 

L’operatore può eventualmente essere coadiuvato da uno o più volontari. L’attività è organizzata il più possibile 

in modo che non avvengano interazioni tra operatore o bambini/ragazzi di gruppi diversi. 

Vengono rispettati i seguenti ordini di grandezza:  

 un operatore ogni 15 bambini di fascia di età 6-17 anni; 

ACCOGLIENZA/COMMIATO 

Il primo giorno è necessario consegnare AUTODICHIARAZIONE COVID-19 PER PRIMA ACCOGLIENZA (modulo 

in allegato), nella quale si dichiara di non avere una temperatura corporea superiore ai 37,5°C o alcuna 

sintomatologia respiratoria o altro sintomo compatibile con COVD-19, né aver avuto tali sintomi nei 3 giorni 

precedenti; e di non essere in stato di quarantena o isolamento domiciliare. 

I genitori e accompagnatori non potranno entrare nella struttura. I ragazzi verranno aiutati a sistemarsi nelle 

camere dagli animatori. 

CONTROLLO E MONITORAGGIO DELLO STATO DI SALUTE 

Qualunque persona che presenta sintomi che possano far sospettare un’infezione da SARS-CoV-2 (a titolo di 

esempio non esaustivo: perdita dell’olfatto, perdita del gusto, febbre, difficoltà respiratorie, tosse, congiuntivite, 

vomito, diarrea, inappetenza) non verrà consentito l’ingresso nella struttura. Per questo si chiede la collaborazione 

delle famiglie a non far partecipare il minore al servizio educativo in caso di sintomatologia sia del minore stesso 

che di un componente del proprio nucleo familiare, rivolgendosi al pediatra o al medico di medicina generale per 

le valutazioni del caso. Durante ogni giorno verrà effettuata in ogni caso la misurazione della temperatura a tutti.  

PRECAUZIONI GENERALI PER TUTTI 

Le seguenti precauzioni dovranno essere seguite da tutti. Si prega di spiegare anche ai minori l’importanza 

del rispetto delle seguenti precauzioni. 



 

 Praticare frequentemente l’igiene delle mani con acqua e sapone per almeno 40-60 secondi o con soluzioni/gel 

a base alcolica e in tutti i momenti raccomandati (prima dell’ingresso alla struttura, prima e dopo il contatto 

interpersonale, dopo il contatto con liquidi biologici, dopo il contatto con le superfici, prima e dopo aver 

toccato faccia/mani/naso, prima e dopo aver mangiato, prima e dopo l’uso dei servizi igienici, prima di uscire 

dalla struttura); 

 Evitare di toccare gli occhi, il naso e la bocca con le mani; 

 Evitare abbracci o strette di mano; 

 Tossire o starnutire all’interno del gomito con il braccio piegato o utilizzando un fazzoletto preferibilmente 

monouso che poi deve essere immediatamente eliminato;  

 Evitare contatti ravvicinati mantenendo la distanza di almeno un metro dalle altre persone, in particolare con 

quelle con sintomi respiratori;  

 Indossare sempre la mascherina ed eseguire l’igiene delle mani prima di indossarla e dopo averla rimossa ed 

eliminata; 

 Chi presenti sintomi che possano far sospettare una infezione (alterazione dell’olfatto e del gusto, febbre, 

difficoltà respiratorie, tosse, congiuntivite, vomito, diarrea, inappetenza) non deve accedere alla struttura; 

 Non toccarsi occhi, naso e bocca se non ci si è lavati le mani; 

 Arieggiare tutti i locali il più spesso possibile; 

 Pulire frequentemente le superfici con le quali si viene a contatto; 

 Privilegiare le attività all’aria aperta. 

MISURE PER IL PERNOTTAMENTO 

Viene garantito il distanziamento interpersonale di almeno un metro, con una distanza tra letti di almeno 1 metro 

ed eventuale possibilità di alternare la disposizione testa/piedi, così da agevolare l’adeguata distanza.  

Non vanno lasciati in esposizione oggetti, vestiario o articoli da bagno propri. Quando si esce dalla 

camera/camerata va riposto tutto negli armadi o nel proprio trolley/zaino. 

Anche durante l’igiene personale dei minori viene assicurato il distanziamento di un metro. 

Ognuno dovrà provvedere a portare da casa lenzuola (cambio completo, compreso lenzuolo di sotto e federa) o 

sacco a pelo (con lenzuolo di sotto e federa) e una coperta pesante 

SOGGETTI FRAGILI 

In caso di bambini con patologie specifiche e/o con disabilità o in caso di familiare/convivente del bambino affetto 

da condizioni che possano determinare maggiore rischio di infezione da SARS-CoV-2, si sottolinea l’importanza 

delle valutazioni cliniche del Pediatra di Famiglia e del Medico di Medicina Generale in relazione all’idoneità alla 

frequenza del centro estivo. 

Su richiesta l’organizzazione metterà a disposizione del personale dedicato per venire incontro ai bisogni educativi 

dei singoli. 

CASO CONFERMATO O SOSPETTO DI COVID-19 

Nel caso in cui un minore presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo 

compatibile con COVID-19 durante le attività, viene posto in un’area separata di isolamento dagli altri, sotto la 

vigilanza di un operatore, possibilmente vaccinato, che indosserà una mascherina FFP2 o FFP3 e che dovrà 

mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro. Verranno avvertiti immediatamente coloro 

che esercitano la responsabilità genitoriale, richiedendo che il minore venga accompagnato il prima possibile al 

suo domicilio.  



 

Fino a quando il minore non sarà affidato a chi esercita la responsabilità genitoriale, lo stesso dovrà indossare una 

mascherina chirurgica se ha un’età superiore ai 6 anni e se la tollera. 

Quando il minore ha lasciato l’area di isolamento, saranno pulite e disinfettate le superfici della stessa.  

Coloro che esercitano la responsabilità genitoriale devono contattare il pediatra di libera scelta o il medico di 

medicina generale per la valutazione clinica del caso. 

Qualora durante le attività sia un operatore a presentare un aumento della temperatura corporea al di sopra di 

37,5°C, o un sintomo compatibile con COVID-19, lo stesso verrà invitato a ritornare al proprio domicilio e a 

contattare il medico di medicina generale per la valutazione clinica del caso. 

In ogni caso, la presenza di un caso confermato comporterà l’attivazione da parte della struttura di un 

monitoraggio attento da avviare in stretto raccordo con il Dipartimento di prevenzione locale, al fine di identificare 

precocemente la comparsa di possibili altri casi che possano prefigurare l’insorgenza di un focolaio epidemico. 

Per attestare il rientro in comunità dopo un periodo di isolamento o di quarantena, è necessario esibire un 

documento attestante la non positività al SARS-CoV-2 (esito test molecolare, certificato AULSS o medico 

competente).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

MASCHERINE CHIRURGICHE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: FACCIAMO CHIAREZZA 

MASCHERINE 

Il nostro obiettivo è quello di tutelare tutte le persone presenti nella struttura dal rischio di infezione COVID-19. In 

questi casi, il presidio idoneo, in quanto espressamente progettato e certificato a tal fine, sono le mascherine 

chirurgiche. 

Le “mascherine chirurgiche" sono presidi ad uso medico, prodotti conformemente alla norma EN 14683 e hanno 

come funzione essenziale quella di proteggere il paziente dalla contaminazione che può provenire dall’emissione 

di gocce di saliva emesse dall’operatore che le indossa. Il materiale di cui sono costituite è, a tutti gli effetti, un 

filtro alla penetrazione dei microrganismi, ma l’assenza di una specifica capacità di aderenza al volto non impedisce 

che il contaminante possa raggiungere le vie respiratorie del portatore attraverso gli spazi liberi lasciati tra il bordo 

della maschera e il viso. 

Diversamente i “facciali filtranti” (le cosiddette FPP2 o FPP3) sono dispositivi di protezione individuali (EN 149) sono 

generalmente dotate di valvola per la facilitazione della respirazione e quando il portatore espira, l'apertura della 

valvola permette la fuoriuscita dell'aria senza che sia filtrata, con rischio di diffusione del virus. Pertanto i facciali 

filtranti con valvola non sono idonee per l’accesso alla struttura. Sono invece idonei i facciali filtranti senza valvola, 

ma vista l’emergenza medica, si consiglia di lasciarli al personale sanitario maggiormente esposto al rischio. 

Come si indossano le mascherine 

 

Come si tolgono le mascherine 



 

  

 

 


